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«Salviamo Moda
mediterranea»
La Commissione lavoro fa appello a Vendola

MANLIO TRIGGIANI

l Salvare «Moda Mediterra-
nea» o, quanto meno, salvare le
commesse già assegnate.

Questo lo scopo di una lettera
firmata sia dal presidente della
sesta commissione Lavoro e For-
mazione del Consiglio regionale
pugliese, Carlo De Santis (Cen -
trosinistra) che dal vicepresi-
dente, Sergio Tedeschi (centro -
destra) nella quale si chiede alla
Giunta di Nichi Vendola di in-
tervenire per rivedere la deci-
sione del Consiglio d�ammini -
strazione di «Moda mediterra-
nea» di porre in liquidazione la
Società costituita nel 2002 per
promuovere il sistema moda pu-
gliese. Lo scopo, comunque, Ł di
non perdere le commesse.

La società, infatti, aveva lo
scopo proprio di valorizzare e
rilanciare le iniziative che il si-
stema tessile e della moda locale
hanno messo a punto.

Dal 2002 a oggi Ł stato in effetti
accumulato un deficit che ha
spinto i soci a mettere in liqui-
dazione la società ma negli ul-
timi anni erano stati vinti quat-
tro bandi di concorso per un to-
tale di 420mila euro ed era stato
già istituito un consorzio per la
realizzazione di piantagioni di
cotone biologico con l�Egitto. Gli
introiti ammontavano a 3 mi-
lioni di euro.

Proprio ieri sono arrivati ol-
tre 50mila euro per un bando
vinto da Moda mediterranea ma
si tratta di fondi che non pos-
sono essere toccati proprio per-
chØ la società Ł in liquidazione.

Nella lettera congiunta del
presidente e del vicepresidente
della commissione lavoro si sot-
tolinea che «riteniamo cosa uti-
le che codesto governo regiona-
le, specie se valutasse che vi pos-
sano essere rischi di danni de-

SENTENZA NO ALLA NOMINA DI ATTIMONELLI. IN CORSA BUQUICCHIO

Giudici baresi in «lotta»
per il tribunale di Matera
E il consiglio di stato fa saltare il presidente

rivanti da commesse affidate
dalla Regione alla società e non
piø eseguibili, attivasse - solle-
cita la lettera - quanto prima un
tavolo di confronto con l�obiet -
tivo di chiedere ai soci, in par-
ticolare alla Provincia di Bari e
alla Camera di commercio di Ba-
ri, la riconvocazione dell�assem -
blea per esaminare la possibilità
di revocare il provvedimento di
liquidazione».

Insomma, ritornare sui pro-
pri passi. In tante occasioni pro-
prio il presidente della Provin-
cia, Francesco Schittulli, ha
proposto l�istituzione di un ta-
volo di confronto per un rilancio
della società e salvaguardia del-
le commesse. Il presidente della
Camera di commercio, Luigi
Far ace, ha assicurato la propria
disponibilità vincolandola alla
«volontà di fare sul serio».

Sono stati nominati tre com-
missari e un liquidatore nell�ul -
tima assemblea dei soci. «Per
legge il liquidatore, volendo -
spiega l�ex presidente di Moda
mediterranea, Paolo Marinuz-
zi - può riconvocare l�a s s e m bl e a

dei soci e chiedere di ritornare
sulla decisione. Sono arrivati ie-
ri i primi fondi ma non possia-
mo incassarli: si tratta di un
bando vinto per una ricerca sui
nuovi materiali tessili, insieme
all�Università. Quasi sicura-
mente - dice Marinuzzi -non se
ne farà nulla. C�Ł stata troppa
fretta nello sciogliere la socie-
tà».

In altre parole con quella let-
tera al governatore Vendola, si
raccoglie l�idea lanciata da
Francesco Schittulli finalizzata
a salvare le commesse e la fun-
zione di mediazione fra il siste-
ma produttivo tessile pugliese e
il sistema commerciale estero.

«Ho appreso dalla �Gazz etta�
di questa situazione - spiega il
presidente di commissione Car-
lo De Santis - e in seguito ab-
biamo avuto un�audizone del
presidente Marinuzzi e di Cgil,
Cisl e Uil che hanno fatto sapere
che ritengono una perdita la
chiusura di M.M.. Abbiamo spe-
dito stamattina (ieri per chi leg-
ge, ndr) la lettera a Vendola. At-
tendiamo».

LA MANIFESTAZIONE LA TAPPA IN CITTÀ DELLA FIACCOLATA

Diritti civili dei gay
in via Sparano sit-in
per la coppia di Savona

BARI E MODUGNO RACCOLTA DEI FONDI PER IL PROGETTO «MANDYA»

Giornata dei malati di lebbra
raccolta nelle parrocchie
Miele equo e solidale per finanziare l�a s s i ste n z a

TESSILE
LA SOCIETÀ ̈  IN LIQUIDAZIONE

ATTIVITÀ SOSPESE
Le commissioni già ottenute rischiano
di saltare. In un caso i soldi sono già
arrivati ma non possono essere incassati

LA RICHIESTA
Attivare un tavolo di confronto
per poi riconvocare l�assemblea dei soci
per revocare lo scioglimento della società

le altre notizie
MARE D�INVERNO

Fare verde, sul litorale
la raccolta di rifiuti
n Domani, domenica, dalle 10,

nell’ambito dell’iniziativa na-
zionale «Il mare d’inverno», i
volontari ecologisti di «Fare
Verde» effettueranno la puli-
zia di un tratto di spiaggia del
lungomare di Bari-Palese,
tra il ristorante l�Ancora e il
ristorante Casablanca all’al-
tezza del civico 27 D (ex risto-
rante da Tommaso). Raccolta
di rifiuti, dunque, con questa
iniziativa giunta alla 18ma
edizione per verificare lo sta-
to di salute dei litorali lonta-
no dalla stagione balneare.
«Le spiagge - Ł scritto in un
comunicato dell�associazio -
ne ecologista - sono l’ultimo
�ap p ro d o � per una quantità
incredibile di oggetti e pro-
dotti non biodegradabili tra-
sportati in mare dai fiumi e
dagli scarichi fognari o ab-
bandonati da navi in transito
o dai �nuovi barbari� ch e
trattano i litorali come disca-
riche. L’appuntamento in ri-
va al mare sarà per Fare Ver-
de anche l’occasione per sti-
lare una classifica dei rifiuti
piø diffusi sui litorali italia-
ni ma anche una classifica
delle spiagge risultate nelle
peggiori condizioni.

l Sono circa 700 le persone che
ogni giorno nel mondo si ammalano
di lebbra. Di queste, un�alta percen-
tuale, sono bambini. Una piaga che
affligge soprattutto le aree piø po-
vere, nelle quali Ł alto l�allarme sa-
nitario. La cura esiste, ma molto
resta ancora da fare. Ed Ł per questo
che domani, in occasione della 57esi-
ma Giornata mondiale dei malati di
lebbra, i volontari Aifo, l�associa -
zione italiana Amici di Raoul Fol-
lereau, saranno in piazza per la rac-
colta fondi a favore dei progetti nei
quali l�associazione Ł impegnata.
Anche a Bari sarà possibile offrire
un contributo volontario a sostegno
dell�iniziativa, acquistando i vasetti
del «miele della solidarietà».

I miele utilizzato proviene da pic-
coli produttori delle aree rurali del-
la Croazia ed Ł inserito nel circuito
del commercio equo e solidale. I sac-

chetti di iuta che conterranno i va-
setti sono stati realizzati dagli ex
malati di lebbra del progetto che
l�Aifo sostiene in India. I panchetti
per la raccolta dei fondi saranno
allestiti presso alcune delle parroc-
chie di Bari e provincia, al termine
delle celebrazioni eucaristiche. Già
da oggi pomeriggio sarà possibile
lasciare una donazione nelle par-
rocchie di sant�Andrea, san Marcel-
lo, san Marco, san Sabino, san Gio-
vanni Battista, san Francesco d�As -
sisi, chiesa dell�Annunciazione e
chiesa della Resurrezione. I volon-
tari Aifo saranno anche a Modugno,
all�ingresso delle chiese delle par-
rocchie di sant�Agostino e sant�Ot -
t av i o

I fondi raccolti saranno destinati
al finanziamento del progetto «Man-
dya» per la cura e la riabilitazione
dei malati dell�India.

l Una fiaccola per i diritti, una
luce per squarciare il buio dell�in -
differenza. E� stata accesa ieri a
Bari, nel salotto buono della città,
tra via Sparano e via Calefati, e
farà il giro dell�Italia: una testi-
monianza di solidarietà dei gio-
vani delle associazioni gay baresi
Agedo, Arcigay, Arcilesbica, Ci-
me di Queer, Progetto Naussa, KŁ,
alla causa della coppia omoses-
suale di Savona che da quasi un
mese sta facendo la sciopero della
fame per il riconoscimento dei di-
ritti alle coppie di fatto. Un sit-in
allegro, avvolto dai colori della
bandiera della pace e dai pallon-
cini stretti tra le mani dei bam-
bini: i ragazzi sono arrivati anche
dalla provincia, e a loro si sono
uniti amici e parenti. Il tam tam Ł
partito da Facebook e si Ł river-
sato per strada: molte le adesioni

anche se qualcuno si aspettava
una maggiore adesione. Come
Maria Pia, docente di lettere in un
liceo. «Sono qui a prescindere dal
mio orientamento sessuale. Cre-
do che sia importante tenere alta
l�attenzione su questo tema, a co-
minciare dall�educazione scola-
stica». La partecipazione alla cau-
sa gay non conosce età nØ confini:
Eleni e Iota, due signore greche in
vacanza a Bari, si fermano incu-
riosite. «Siamo solidali con questi
ragazzi. Anche da noi ci sono ini-
ziative di questo genere perchŁ
non esistono ancora leggi che ri-
conoscano il diritto alla famiglia
alle coppie omosessuali». E rac-
contano: «Di recente due coppie si
sono sposate nell�isola di Delo, ma
purtroppo la loro unione non Ł
stata riconosciuta come legale».

[ma.rac.]

TESSILE
Salvaguardare
il settore del
tessile
salvaguardan-
do
le società
di
mediazione
con l�estero.
Ora c�Ł la
proposta di
rilanciare
«Moda
Mediterranea»

.

CAMERA DI COMMERCIO Uno dei soci di maggioranza di M.M.

l Si riapre la partita per la presidenza del tribunale di Matera
che vede contrapposti due giudici baresi. Il Consiglio di stato ha
confermato la sentenza del Tar Lazio che annullava la delibera di
nomina del dott. Giuseppe Attimonelli (ex consigliere della
Corte di appello) alla presidenza del Tribunale lucano (dove Ł
attualmente), e accoglieva il ricorso del «concorrente» rimasto
escluso, il dott. Giovanni Buquicchio, presidente di sezione del
tribunale. La VI sezione di Palazzo Spada (presidente Gaetano
T rotta, relatore Antonino Anastasi) dopo aver ripercorso le
tappe del procedimento che hanno portato il Consiglio supe-
rariore della magistratura a designare Attimonelli alla guida del
tribunale di Matera, ha rilevato (sposando la tesi del difensore di
Buquicchio, il prof. Vincenzo Caputi Jambrenghi) l�«illo gicità»
e l�eccesso di potere dell�atto di nomina del Csm.

La sentenza evidenzia alcune anomalie nella valutazione dei
criteri che hanno portato alla decisione adottata a maggioranza
dall�organo di autogoverno dei giudici; in particolare, quella
relativa alla prevalenza della «spiccata attitudine organizzativa di
Attimonelli» rispetto all�esperienza professionale di Buquicchio
che ha svolto per oltre sette anni funzioni semidirettive di pre-
sidente della III sezione del tribunale di Bari e per otto mesi quella
di reggente dello stesso tribunale. Tesi, al contrario, non valida per
Attimonelli che ha ricoperto la presidenza di collegi della Corte
d�appello non paragonabile a una funzione direttiva. NŁ Ł stato
ritenuto influente (sia dal Tar, sia dal Consiglio di stato) il fatto che
Buquicchio abbia subito un�ispezione ministeriale dopo l�ar resto
del giudice Ancona: tale verifica ha accertato la correttezza
dell�operato di «vigilante» di Buquicchio. Unico «neo» aver se-
gnalato le anomalie su quel giudice al presidente della Corte di
appello e non al procuratore generale. Il Csm dovrà decidere se
confermare Attimonelli o nominare Buquicchio. [n. p.]

L�I N I Z I AT I VA Sopra il sit in organizzato in via Sparano; sotto,
le signore Eleni e Iota solidali con le coppie gay [foto Luca Turi]




